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Intervista del sindaco sul ruolo dell'ente locale 

Argan: le borgate 
tra i primi punti 

dell'impegno 
del Campidoglio 

La necessità dell'articolazione circoscrizio
nale — La battaglia contro la speculazione 
Oggi la riunione del consiglio regionale 

E' sfata raggiunta da due colpi di pistola alla schiena mentre passeggiava con il suo amante 

Uccisa a revolverate per gelosia 
giovane di 18 anni a Ciampino 

Ha sparato una donna sui trentanni che è fuggita a piedi - L'uomo che accompagnava la vittima è sposato e 
padre di tre f igl i - Sua moglie, che è irreperibile, è la principale indiziata - Una travagliata vicenda sentimentale Esterina Persia, la ragazza uccisa 

L'assetto istituzionale dei 
Comuni, e di quello di Roma 
in particolare, il ruolo che 
spet ta agli enti locali, le que
stioni delle finanze capitoli-
line e delle bordate: que
sti i temi affrontati dal sin
daco Argan in un'intervista 
ìilasciata a un'agenzia di 
s tampa. Argan ha anzi tut to 
rilevato come il Comune co
stituisce oggi « una struttura 
appesantita da meccanismi e 
apparati burocratici die ne 
intralciano lo svolgimento in 
seno alla comunità clic rap-
presenta », avvertendo però 
ancor nrima che «tu strut
tura comunale italiana è in
sostituibile, da • conservare, 
perché quasi tutti i Comuni 
italiani hanno una piopriu 
h'qittimazione storica ori
ginaria. E proprio perclié ha 
una radice storna, e cosi co
m'è — ha aggiunto il sinda
co — un elemento coesivo del
la comunità ». 

«Sono pienamente d'accor
do — prosegue Argan — sulla 
necessità di determinare li
na struttura circoscrizionale, 
cioè, suddivisu, una struttura 
articolata. Ma non possiamo 
assolutamente rinunciare a 
quel tipo di kiccuntulo cuHu-
tale, di tradizioni, di valori, 
eccetera, che è dato dalla 
città ». 

Quanto ai compiti del Co
mune. il sindaco afferma di 
ritenere che a al Comune do
vrebbero essere affidati com
piti di diretta assistenza ul
ta vita cittadina », e quindi 
>< / servizi scolastici, almeno 
sino al termine dell'obbligo. 
t servizi di assistenza socia-

Convegno sulle 
finanze locali 

Un convegno sulla sittuzio-
ne finanziaria dei Comuni dal 
La/io è s ta to promasso dalla 
Lega delle autonomie locali e 
dalla giunta regionale. L'in
contro si svolgerà domani alle 
9.30 nella sala della protomo
teca. in Campidoglio, e dure
rà tut ta la giornata. Al cen
tro della discussione sarà il 
t^ma dei controlli sugli a t t i 
dei Comuni e degli enti locali, 
e la proposta di legge regio
nale per la contabilità e la 
formazione dei bilanci. 

I lavori, presieduti da Et
tore Saletti. sindaco di Rieti. 
saranno aperti da una rela
zione dell'avvocato Domenico 
Di Davoli. 

Conferenza di produzione 
dei dipendenti dell'INPS 

« Funzionamento dell 'INPS 
e politica previdenziale»: è il 
tema della conferenza di pro
duzione dei dipendenti della 
.-ede romana dell'Istituto per 
la Previdenza Sociale che si 
svolgerà dall'I 1 al 13 novem
bre al Teatro Centrale, in via 
Celsa. 

L'iniziativa è stata organiz
zata dalla cellula del PCI. 
L'ordine dei lavori prevede: 
giovedì 11 novembre alle ore 
16: relazione introduttiva e 
dibatt i to; venerdì, sempre al
le 16. prosecuzione della di
scussione. sabato relazione 
conclusiva del compagno Lui
gi Petroselli, segretario della 
federazione e membro della 
direzione del PCI. 

le e quelli della vita interna, 
come il problema del traffi
co, della abitazione e delle 
condizioni igieniche dell'abi
tato». 

Passando allo spinoso argo
mento della finanza locale, 
Argan ha escluso che, a suo 
parere. « un riordinumento 
dei servizi possa meccanica-
mente evitare il progressivo 
indebitamento. Occorrerebbe 
invece arrivare a mantenere 
o, dove è stalo disperso, a re
staurare il desiderio del cit
tadino di partecipare diretta
mente alla proprietà pubbli-
ra ». Da questo punto di vi
sta, l 'attuale sistema fisdale 
« toglie al cittadino il senso di 
contribuire con i propri mez
zi a quulche cosa che è a tut
ti comune. Ecco perché noi 
vorremmo die il Comune po
tesse avere dei cespiti fisca
li propri che lo liberassero da 
questa dipendenza dallo Sta
to. Certo, i Comuni e i cit
tadini devono anche parte
cipare a quell'altra entità 
maggiore che lo Stato, però 
non bisogna togliere ai cit
tadini questo loro contatto 
con la propria città ». 

Argan alfronta infine il 
problema delle borgate, tra i 
primi e i più grossi su cui la 
giunta capitolina ha eserci
tato il suo impegno. « // no
stro scopo ultimo — afferma 
il sindaco — è quello di in
tegrare questa popolazione, 
cioè di darle il pieno dirit
to di cittadinanza. Non solo 
quindi riconoscimento di una 
parità giuridica di diritti, ma 
anclie di una purità reale dei 
diritti di partecipazione pie
na a tutto quello ulte si i-
dentifica con l'apparato cul
turale della metropoli ». 

Recupero, dunque, degli in
sediamenti abusivi, per risa
narli. ma impegno a fondo 
nella lotta contro le costru
zioni e le lottizzazioni abu
sive: « per impedire che il 
fenomeno cresca occorre ri
conoscere e bloccare subito 
tutti gli spazi die rendono 
ancora possibile un'espansio
ne organica, non abnorme 
della città. Bisognerà infine 
ottenere l'apporto dei pub
blici poteri, u cominciare 
dalla magistratura perdio V 
abusivismo e la speculazione 
non .ttunit più delie attività 
protette, come purtroppo so
no tuttora ». 

REGIONE _ rI Consiglio e 
convocato per s tamane. Il 
primo punto all'ordine del 
giorno è il dibatti to sul pro
gramma. Sarà un'occasione 
per verificare i reali orienta
menti della DC dopo che. nel
l'incontro di mercoledì con i 
capigruppo della maggioran
za programmatica (PCI. PSI. 
PSDI, PRI> * rappresentanti 
scudocrociati avevano dichia
ra to l'intenzione di arr ivare 
ad un dialogo costruttivo. 

La cronaca di ieri registra. 
a tale proposito, una presa 
di posizione del PSI . In un 
comunicate diffuso dopo una 
riunione del comitato regio
nale dedicata all'esame della 
situazione politica, i socialisti 
hanno giudicato «degno di 
attenzione il processo di revi
sione in corso nella DC ». 
« Nello scudo crociato, però 
— afferma ancora il comu
nicato — rimangono notevo
li contraddizioni, dimostrate 
anche dalle dichiarazioni dif
formi di vari suoi esponen
ti». 

Una ragazza di diciolto anni è stala assassinata con due revolverate mentre passeggiavo 
per strada a Ciampino. Era sotto l'ombrello che si stringeva al suo amante (sposato e 
padre di tre figli), quando una donna si è avvicinata, le ha puntato una pistola alla schiena 
ed ha fatto fuoco due volte. K' arrivata all'ospedale morente. Prima di spirare ha mor
morato: « E' stata quella... *. Poche parole che sono bastate a chiarire il movente del 
delitto: una rivalità sconvolgente per motivi di gelosia. La donna che ha sparato non è stata 
ancora identificata con cer-

che lei con l'ombrello, che 
affronta la coppia: un atti
mo di gelo, qualche frase 
concitata che diventa un ur
lo. poi ì due spari che rim
bombano secchi tra i muri 
dei palazzi, mentre la diciot
tenne si accascia sull'asfalto 

intento 

I genitori della ragazza uccisa fotografati poco dopo la tragica fine della figlia 

A colloquio con i lavoratori in assemblea permanente nello stabili 

LA SNIA DI RIETI FABBRICA 
INTOSSICAZIONI E MALATTIE 

Un impianto vecchio e nocivo - « Lavoriamo ogni giorno a contatto con le sostanze tossiche » - Gravissimi disturbi 
nervosi che possono condurre anche alla morte • I dipendenti in lotta chiedono il risanamento e la riconversione 

La prima manifestazione è 
l'impotenza sessuale, poi ar
rivano capogiri, le vertigini, 
la perdita dell'equilibrio, in
fine si giunge a temporanee 
amnesie e ad uno s tato di 
confusione mentale. A questo 
punto l'intossicazione raggiun
ge il massimo e se non si 
interviene in tempo può con
durre perfino alla morte. 
Quella che abbiamo descritto 
è la patologia (certo sintetica 
e superficiale) dell'intossi-a-
zione da idrogeno solfor.ito 
e solfuro di carbonio, due so
stanze diffuse in alcune fasi 
della produzione di fibre sin
tetiche come il rayon. Ebbene 
disturbi come questi (anone 
se in gradi diversi) sono am
piamente d i sus i tra i 1200 la
voratori dello stabilimento 
Snia di Rieti. 

Il problema della salute, 
nella vecchia fabbrica chimi
ca che si avvia ormai a com
piere i suoi 50 anni di atti
vità. è tornato nei mesi scorsi 
a farsi acuto Tino ad esplo
dere in questi ultimi giorni. 
Dal primo di novembre la 
fabbrica è bloccata e i lavo
ratori sono raccolti in assem
blea permanente per ricaccia
re indietro il tentativo della 
direzione di imporre una ser
rata di 20 giorni. Le recenti 
vicende sono note: il 29 otto
bre per chiedere ii risana
mento e la ristrutturazione 

della fabbrica i lavoratori a-
vevano scioperato per 22 ore. 
Provocatoriamente la direzio
ne coglieva l'occasione per di
chiarare che nel corso dHla 
astensione i macchinari erano 
rimasti in qualche modo dan
neggiati e sospendeva unila
teralmente la produzione. La 
risposta operaia è stata pron
ta: subito tut t i i lavoratori 
hanno deciso di riunirsi den
tro la fabbrica 

Ma questa situazione affon
da le sue radici nei ;M.ÌÌ.IIO. 
Nell'aprile scorso al reparto 
filatura rayon si verzicano 
nello stesso giorno cinque c:;-
si di intossicazione grtve. I 
tunnel di aspirazione, da lun
go tempo difettosi, si erano 
rott i e i vapori e gas russici. 
s tagnando all ' interno dol ca
pannone, avevano raggiunto 
concentrazioni insopportabili. 
Molti altri lavoratori si senti
rono male o accusarono, an
che se più - lievemente, di
sturbi di carat tere nervoso. li 
lavoro viene immediatamente 
sospeso ma la direzione non 
prende alcun provvedimene. 
e minaccia i lavoratori di san
zioni se abbandonano : re
part i . 

« In quelle condizioni — di
ce un operaio del consiglio 
di fabbrica — non si poteva 
però continuare a lavorare 
se non a rischio di altre più 
gravi intossicazioni. Per que

sto allora decidemmo di ral
lentare la produzione in ma
niera da abbassare la con
centrazione dei tossici nello 
ambiente e renderla quindi 
tollerabile. Anche in questa 
occasione l'azienda mostrò la 
sua ottusa chiusura decurtan
do del 20 per cento i salari ». 
% « Lo stabilimento — aggiun
ge un'operaia — è nato nel 
'29. Da allora sono cambiate 
le macchine, è aumentata la 
produzione, si sono intensifi
cati i ritmi ma nella sostan
za la s t ru t tura della fabbrica 
è rimasta la stessa e oggi 
non regge più. Ormai la Snia 
non produce soltanto fibre 
sintetiche, fabbrica anche no-
cività ». Le prove non man
cano di sicuro: secondo una 
inchiesta condotta dalle or
ganizzazioni sindacali una 
percentuale molto alta dei la
voratori muore, pochi anni 
dopo essere andata in pensio
ne, per tumori all 'apparato 
respiratori e di quello dige
rente. Analisi condotte da1 lo 
istituto di medicina del lavo-
ro di Terni ta Rieti man
cano s t ru t ture di questo ti
po) hanno dimostrato che su 
45 operai sei presentavano 
uno stato di intossicazione a-
vanzata. I r imanenti mostra
vano invece i sintomi di un 
forte assorbimento delle so
stanze tossiche. 

« L'intossicazione — com

menta un lavoratore — può 
portare anche alla morte ». 
E' il caso (l'unico finora le
galmente accertato ma gli 
operai sostengono che molti 
altri sono passati sotto silen
zio) di Luigi Aguzzi, morto 
nel '65 a causa — come dice 
la sentenza emessa nelle set
timane scorse dalla corte di 
appello di Roma — del con
tat to prolungato con il solfu
ro di carbonio e con l'idroge
no solforato. Disturbi e in
tossicazioni erano frequentis
simi anche in passato ma ve
nivano coperti da una corti
na di silenzio. « La direzione 
spediva a casa il lavoratore 
colpito che rimaneva a letto 
una sett imana come se avesse 
una banale influenza ». 

« La fabbrica — dice Gigi 
De Negri della camera del 
lavoro — così come è oggi 
non può più andare avanti 
a lungo. Per questo il nostro 
obiettivo è un profondo risa
namento, la ristrutturazione 
concordata, la riconversione. 
in sostanza, della produzione. 
In questa maniera miriamo 
a tutelare la salute e allo 
stesso tempo a salvaguardare 
il posto di lavoro per 1200 
operai e impiegati. Salute e 
occupazione sono inestricabil
mente legati alla Snia ». 

r. r. 

L'intera regione si fermerà per chiedere il rilancio dell'economia 

Oggi a Roma attivo sindacale 
per lo sciopero di mercoledì 

Si tiene questa mattina al cinema Colosseo - L'astensione dal lavoro durerà 
8 ore a Rieti, Viterbo e Frosinone e 4 a Latina e nella capitale - M a n i - J 
festazioni in numerose città - Continua la protesta dei lavoratori della CIDA 

I lavoratori dei bar « Euclide » condannano gli attentati 
Il duplice attentato contro 

i bar della catena « Euclide » 
é stato rivendicato • l 'altra 
notte da una fantomatica or 
ganizzazionc « antifascismo mi 
tifante >. con un provocato 
rio messaggio. Il volantino. 
compilato a mano e fotoco 
piato, è stato recuperato da 
un cronista in una cabina 
telefonica di piazza Galeno, 
al Nomentano. dopo una se
gnalazione giunta alla reda
zione di un quotidiano. 

L intento provocatorio di 
tali gesti è stato denuncia
to dai dipendenti dei due bar 
danneggiati, che k r i mattina 

si sono riuniti davanti al lo
cale di piazza Euclide Tutti 
gli intercenuti hanno espres
so indignazione per l'episo
dio della scorsa notte, ed 
hanno definito gli attentato
ri una e banda di fanatici tep
pisti e provocatori >. 

La discussione nell'incon
tro di ieri si è sviluppata 
\ ivaeemente. sottolineando co
me i locali pubblici non pos
sano essere identificati con 
le persone e le fazioni poli
tiche che li frequentano. « E' 
vero che noti fascisti bazzi
cano spesso davanti ai no
stri locali — ha detto il pro

prietario dei due ba r dan
neggiati. Annibale Olixetti —. 
Ma allo stesso modo non è 
vero clie ali squadristi tro
vino da noi ospitalità >. « Chi 
ha messo le bombe — ha 
proseguito subito un operaio 
— ha dimostrato comunque 
di essere alla stregua dei fa
scisti. Le reali vittime di que
sti attentati siamo noi lavo
ratori. perchè il nostro po
sto di lavoro è messo in pe
ricolo >. 

NELLA FOTO: la protesta 
di ieri mattina, in piazza Eu
clide, dei dipendenti dei due 
bar danneggiali 

Si prepara in tut ta la re
gione lo sciopero generale dei 
10. Mercoledì tu t te le attivi
tà lavorative si fermeranno 
nelle province di Roma e La
t ina (per 4 ore) e di Frosi
none. Rieti e Viterbo <p?r 
8 ore) . Decine di assemblee 
ed iniziative sono previste in 
questi giorni ne: luoghi d: 
lavoro, nelle fabbriche, negli 
uffici. A Roma questa matt i 
na al cinema Colosseo si svol
gerà l'assemblea dei quadri 
sindacali della cit tà. Si d^-
cideranno fra l'altro le mo
dalità della manifestazione in 
programma per lo stesso gior
no dello sciopero in piazzi 
del Colosseo. Gli statali han
no deciso di prolungare '.a 
astensione da! lavoro per l'in
tera giornata di mercoledì. 
Come è noto, infatti, la ca
tegoria sta avviando le trat
tative per il nuovo contra t to 
nazionale e con lo sciopero 
di 8 ore si chiede una rapida 
soluzione della vertenza. 

La federazione sindacale 
unitaria di R.eti ha approva
to l'altro ieri un documento 
nel quale si invitano i lavo
ratori della provincia ad aste
nersi dal lavoro per l'intera 
giornata. 

Nel reatino sono previste 
per il 10 due manifestazioni. 
Nel capoluogo s: svolgerà un 
corteo dalla SNIA (dove i la
voratori sono in assemblea 
permanente» al centro della 
cit tà. A Stimighano manife 
s teranno gli altri lavoratori 
della provincia. 

Anche a Viterbo e a Fro 
sinone sono previsti cortei e 
comizi. In provincia di La
tina la giornata di sciopero 

generale sarà articolata in 
due manifestazioni ad Apri-
lia e a Formia. La scelta 
delle due ci t tadine non è ca
suale. A Formia sono stat i 
recentemente licenziati 150 
dipendenti della fabbrica di 
laterizi D'Agostino. Forti 
tensioni per l'uso indiscrimi
nato della cassa integrazione 
e per i tentativi di ristruttu
razione « selvaggia » s: sono 
registrate, invéce, nelle fab
briche della zona d: Aprf.ia. 

CIDA — Sono ancora io 
agitazione i dipendenti della 
Cida d a confederazione dei 
dirigenti d'azienda» contro i 
due Lcenz,amenti decisi nei 
giorni scorsi. Il presidente 
dell'associazione, in una let
tera inviata l 'altro ieri al no
stro giornale, riferendosi a 
quanto avevamo scritto sul 
giornale dell 'altro ien. sostie
ne che non si t ra t ta di licen
ziamenti io tronco, poiché ai 
2 dipendenti verrà corrispo
sta una indennità di preav
viso. Nella lettera inoltre è 
detto che agli impiegati che 
hanno perduto il posto viene 
garanti ta la continuità del 
lavoro presso un al tro orga
nismo collegato alia CIDA. 

Di parere opposto sono in 
vece i lavoratori. I due licen
ziamenti sono giunti inaspet
tat i dopo una serie di trat
tative in cui la FLM si era 
sempre opposta ad ogni taglio 
del personale. Per di più il 
provvedimento ha decorrenza 
immediata e ì dipendenti 
hanno dovuto abbandonare 
il posto di lavoro il giorno 
stesso del provvedimento. Per 
quanto ci riguarda quindi 

non ci sembra eccessivo par
lare di licenziamenti in tron
co e l'obiezione mossa dal 
presidente della CIDA è di 
carat tere puramente formale. 
Per il resto bisogna aggiun
gere che ai due licenziati è 
arrivata una lettera del Fa-
sdai in cui l'associazione si 
dichiarava disposta ad assu
merli. Non si può però certo 
parlare di un semplice « t ra
sferimento ». Si t ra t ta , infat
ti . di due amministrazioni di
verse e per di più i due di
pendenti non vogliono cam
biare il loro posto di lavoro. 

tozza, ma i carabinieri han
no già raccolto più di un 
indizio per ritenere respon
sabile la moglie dell'amante 
della vittima. 

Protagonist i della tripu
dia Est erma Persia, diciotto 
anni compiuti da pochi m?si. 
terza figlia di un muratore 
disoccupato e di una casalin
ga abitanti alla borgata Ro 
manina, in via Scimonelli 31. 
Lu ragazza dall 'anno scorso 
aveva allacciato un i relazio 
ne con Gaetano Mazzola, 25 
anni, nato a Belmonte Mez-
zagno (Palermo), impiegato 
oome camionista presso una 
labbrica di candele, noto alla 
polizia per alcuni precedenti 
penali per furti e p?r i suoi 
presunti legami con la malìa. 
Quest'uomo — che (ino a tar 
da notte è s ta to interrogato 
dai carabinieri — da una de
cina d'anni era sposato con 
Domenica Biancofiore. 28 an
ni. sarta, indiziata dell'omi
cidio. 

All'origine della tragedia, 
quindi, c'è la travagliata vi
cenda sentimentale della ra
gazza uccisa, cominciata un 
paio d'anni fa. Esterina Per
sia ha ancora sedici anni 
quando conosce Gaetano Maz
zola. Lei lavora in un nego
zio di alimentari alla borga
ta Romanina e lui la va 
sempre a trovare per farle 
una corte spietata. L'uomo. 
con le sue attenzioni, dopo 
parecchi mesi riesce u con
quistare la simpatia della ra
gazza, e tra i due nasce una 
relazione, di cui in principio 
i genitori di Esterina Persia 
non sanno nulla. 

Nel frattempo — siamo al 
Natale dello scorso anno — 
la ragazza conosce nel nego
zio un giovane di 25 anni , 
Antonio Petrucci, emigrato 
in Svizzera da alcuni anni ma 
tornato a Roma per saluta
re i parenti. Il giovane si 
innamora di Esterina, la sim
patia è reciproca, e Antonio 
Petrucci chiede di fidanzar
si. La ragazza tentenna, ben
ché ì genitori la spingano 
per un « si ». infine decide di 
fidanzarsi col Petrucci. che 
intanto riparte per la Sviz
zera. Nel giro di pochi mesi 
si fanno progetti di matri
monio e si arriva a fissare 
per il 6 giugno la data delle 
nozze. Ma il 21 maggio, ven
tiquattro ore prima del ritor
no del fidanzato dalla Sviz
zera. Esterina fugge improv
visamente di casa. Non lascia 
alcun messaggio e non dice 
nulla a nessuno, tanto che i 
genitori fanno la denuncia 
di scomparsa ai carabinieri. 

Dopo qualche mese — sia
mo all 'estate scorsa — la ra
gazza si fa viva telefonan
do. e confidandosi ccn la 
madre fa conoscere tut ta la 
verità. Innamorata di Gae
tano Mazzola, non è riusci
ta ad interrompere la rela
zione con lui e ha deciso di 
andare a vivere da sola in 
una camera ammobiliata a 
Ciampino. dove intanto l'uo
mo si era trasferito ccn la 
famiglia. Per vivere ha tro
vato un lavoro come com
messa in un negozio di 
stoffe a Roma, in piazza 
Vittorio. 

Dopo quella telefonata i 
rapporti tra Esterina e i pa
renti si vanno via via rin
saldando. t an to che a set
tembre la ragazza passa una 
sett imana a Remanina nella 
casa pa t ema per favorire 
una riccociliazicne completa. 

Ma in casa del suo aman
te. intanto, cominciano a 
nascere contrasti aperti . Le 
liti tra Gae tano Mazzola e 
la moglie (che abitano in 
via di Torre Morena 35. alla 
periferia di Ciampino) di
ventano sempre più frequen
t i : all 'origine c'è la gelosia 
sempre più forte della don
na . Un sentimento che in
fine diventa tan to accecan
te da a rmare la mano di 
Domenica Biancofiore. 

Ieri si arriva cosi alla con
clusione tragica della vicen
da. Pomeriggio di festa, gior
na ta piovosa, per le s trade 
di Ciampino poca gente. Este
rina Persia e Gaetano Maz
zola (stando al racconto di 
alcuni avieri) passeggiano 
stringendosi sotto l'ombrelli
no di lei. in via San France
sco d'Assisi, a pochi metri 
dal cinema Vittoria. La stra
da è s tret ta e in un t ra t to 
si fa oscura. Dall'ombra sbu
ca una figura di donna, an-

lucido di pioggia senza eniet 
tere un lamento. 

I testimoni sono pochi e 
non fanno in tempo a vede
re tutto. Secondo alcuni. Maz
zola subito dopo gli apan 
ha ingaggiato una collutta 
/.ione con la donna strap 
pandole la pistola e picchiali 
dola con pugni e e ilei. Ma 
quando arrivano 1 carabinie
ri l'omicida è già fuggita. 
L'hanno vista correre sotto 
l'acqua con gli occhi sbar
rati. scomparendo chetio il 
primo angolo. Sul posto ha 
lasciato un ombrello; un in
dizio che potrà essere de
cisivo. 

Sergio Criscuoli Gaetano Mazzola, 
accompagnava la 

l'uomo e il» 
vittima 

I vigili chiedono 
un'inchiesta sulle 

accuse per 
le auto rimosse 

Un'indagine approfondita 
su presunti illeciti com
messi dai vigili urbani duran
te il servizio di rimozione del
le auto in sosta vietata è sta
ta chiesta dalla federazione 
provinciale enti locali della 
CGIL CISL UIL. 

L'organizzazione sindacale 
in un comunicato respinge 
« l'attacco generalizzato a tut
to il servizio di vigilanza ur
bana » e ribadisce la <« neces
sità di accertare e colpire le 
singole responsabilità senza 
limitare l'attacco alla sola ca
tegoria dei vigili ». La FLEL 
già da tempo aveva richiesto 
all 'amministrazione comunale 
la gestione diretta del ser
vizio. proprio per superare hi 
politica degli appalti e dei 
subappalti, che può lasciare 
spazio a speculazioni e ille
citi. 

Interpellanza PCI 
per il poliziotto 

aggredito dai 
fascisti a Latina 

Verrà processato per diret
tissima il neofascista Riccar
do Caneschi che, insieme ad 
altri picchiatori, aggredì a 
Latina il 23 ottobre scorso 
l'agente di P.S. Giorgio Sam
buca mentre ritornava da un 
giro di perlustrazine. Sulla vi
cenda permangono inquietan
ti interrogativi in quanto la 
questura del capoluogo ha te
nuto nascosta l'aggressione 
per alcuni giorni, tentando 
poi di minimizzarne il signi
ficato. Sul comportamento 
delle autorità di P.S. di La
tina ì deputati comunisti 
D'Alessio, Grassucci. Giai e 
Flamigni hanno presentato 
una interpellanza al ministro 
degli Interni in cui si denun
cia « l'inammissibile compia
cenza verso gli autori della 
violenza ». 

ITALIA-URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Piazza della Repubblica, 4 7 - 0 0 1 8 5 ROMA • Tel. 4 6 4 . 5 7 0 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Iniziative Novembre 76 
Domenica 7 novembre 
ore 10 
Cinema Planetario 
(Piazza Esedra) 

A 59 anni dalla Rivoluzione d'Ottobre 
DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO 
IL MONDO 
Manifestazione con Bruno CIRINO 
Seguirà OTTOBRE di S.M. Eisenstein 
Ingresso libero 

Venerdì 12 novembre 
ore 17 
Teatro dell'Opera 

XXX anniversario della fondazione 
dell'Associazione Italia-URSS 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA SIN
FONICA DELLA FILARMONICA DI 
LENINGRADO diretto da Jurij TEMIR-
KHANOV 
Ingresso a inviti (da ritirare presso 
l'Associazione) 

PERSONALE di DOVZHENKO 
Presso la sala dell'Associazione di P.azza Campie l l i , 2 

Tel . 6 7 . 8 6 . 1 6 6 / 7 / 8 

Sabato 6 
ore 17 e 

novembre 
2 0 

« I Frutti dell 'Amore » (inedito in Ital 'a) 
e ' Zvemgora > ( 1 9 2 8 ) - Edizione origi
nale con t.-aduz,one s multanea 

Sabato 13 novembre 
ore 17 e 20 
Sabato 20 novembre 
are 17 e 20 

Sabato 27 novembre 
ore 17 e 20 

Sabato 4 dicembre 
Dre 17 e 20 

Sabato 11 dicembre 

« Arsenale » ( 1 9 2 D ) 
co i sottotitoli ita' ani 

Ed.zione o.-.'g naie 

« La i erra » ( 1 9 2 9 ) - Edizione originale 
con traduz.one s.multanea 

« Ivan » ( 1 9 3 2 ) • Edizione originale con 
traduz one s.rrultanea 

• Aerograd » ( 1 9 3 5 ) - Ed.z.one origina!» 
con traduz.one s.mjitanoa 

» Scio.-s » ( 1 9 3 6 ) - Ed z.one or.g.naic 
con traduzione s.-nultanea 

AI term ne ds! c.clo s te-.-a un d batt.to conciJS'/O *uiia rassegna. 

PER I CORSISTI D I L INGUA RUSSA — Il 
o-e 19 . 1> ciclo d -iezio-i di Letteratura russa 
9 ni della Letteratura russa >. Relatore prò! ssa Silvana 

17 e 24 no/embre , 
e s o / et ca. « Le or.-

De Vido/ich. 

Nozze 
" S: sono sposati ii compagno 

Vito Maghe delia sezione O 
stiense e Patrizia Giovannelh. 
Testimone per Io sposo ii 
compagno on.le Vito Angelini. 
Al compagno Vito e alla mo
glie gli auguri della sezione 
Ostiense, della Zona Ovest e 

l dell'Unità. 

Lutto 
E" morto il compagno Mas

simo Rosati, della sezione di 
Frattocchie. Ai familiari del
lo scomparso giungano in que
sto momento di dolore le con
doglianze dei compagni della 
sezione, della Federazione e 

1 dell'Unità. 

• • 

consegna ^ AUTOIMPORT 

24°re 
Via Corsica. 13 

Via Salaria. 729 
,V:a O. do Gubbio. 209 

fio Veturia. 49 « H » 

Via Anastasio II. 356| 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventino, 19^ 


